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«Il Centro Intermodale Tevere è una scelta calata dall'alto. 
Violenta il paesaggio e non appartiene a questo territorio. 
Avete non solo il diritto, ma anche il dovere di opporvi a 
questo progetto. So che non è semplice difendere 
l'ambiente: i poteri in campo sono davvero molto forti. 
Ma la Regione che guiderò non permetterà altri scempi. 
È uno dei primi impegni che mi assumo.
Una delle strade maestre per lo sviluppo della Sabina 
resta la valorizzazione del patrimonio naturale, 
artistico e archeologico.»
Piero Marrazzo, Governatore della Regione Lazio, Poggio Mirteto 6-3-2005
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SCHEDA SINTETICA OPPORTUNITA’ DI INVESTIMENTO 
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1. PROGETTO 

Anagrafica 

Titolo  Centro intermodale di Fara Sabina 
Società proponente  Sviluppo Lazio S.p.A. per Rete Ferroviaria Italiana (RFI) 
Indirizzo  località Pian dell’Olmo, Fara Sabina, Rieti – Lazio - Italia 

Settore  logistica 

 

2. DESCRIZIONE 

Il progetto prevede la realizzazione di un nodo di smistamento per lo scambio gomma-ferro nel 
trasporto di merci in un’area individuata tra Fara Sabina e Montelibretti (il centro intermodale 
era previsto in origine dalla Legge Obiettivo sulle grandi opere n. 443 del 2001, delibera CIPE 
del 21/12/2001 lungo la via Salaria, tra Forano e Stimigliano in provincia di Rieti). 
 

3. CARATTERISTICHE 

La superficie complessiva dell’area in cui sarà realizzato il nodo di smistamento è pari a 200 
ettari.  

4. OPPORTUNITÀ DI INVESTIMENTO 

!" Acquisto del progetto 
!" Partnership per la realizzazione del progetto 
!" Gestione dei servizi 
 

5. COSTI STIMATI 

Per la realizzazione del centro intermodale è stato stimato un costo pari a ! 100 milioni. 

6. OBIETTIVI 

Il progetto è inserito nel Piano della Mobilità del Lazio e nel protocollo d’intesa firmato il 14 
febbraio 2006 dal presidente della Regione Lazio, il sindaco di Roma e i presidenti delle cinque 
province laziali.  
Il protocollo prevede il potenziamento e la realizzazione di nuove infrastrutture e in tale 
contesto il centro intermodale si pone l’obiettivo di rappresentare il nodo per la separazione 
delle direttrici passeggeri e merci, liberare linee per nuovi treni regionali, decongestionare lo 
scalo romano di S. Lorenzo, incentivare il trasporto su ferro e infine migliorare tutta la mobilità 
regionale. 

7. STATO DI REALIZZAZIONE 

Stato del progetto: Ipotesi di fattibilità. 
 

Documento redatto a cura di Sviluppo Lazio S.p.A. – Servizio Sviluppo Economico. I dati, le informazioni e i costi 

indicati sono aggiornati a settembre 2007 e possono subire variazioni. 
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Nel comprensorio di Rieti-Cittaducale (il centro della provincia) è localizzato un polo innovativo 
di rilevanza nazionale che si estenderà anche a sud della provincia con la creazione del citato 
polo della logistica a Passo Corese e ad est, nel comune di Borgorose. 
La localizzazione in questi tre bacini fattori produttivi altamente innovativi e di eccellenza 
porterà alla crescita del cosiddetto "Triangolo hi-tech del Centro Italia" che consentirà 
all'economia reatina di collocarsi tra i "poli di sviluppo produttivo avanzato" in Europa.  

14.   UBICAZIONE E CONTESTO TERRITORIALE 

In centro intermodale, situato i località Pian dell’Olmo, tra Fara Sabina e Montelibretti, è ben 
collegato con la rete ferroviaria, l’autostrada e il Grande Raccordo Anulare di Roma; sorgerà 
infatti nella zona adiacente la stazione ferroviaria di Fara Sabina, sulla linea FR1 Orte-Fiumicino 
e si trova a 10 km dall’autostrada A1 Firenze–Roma e Napoli-Roma. 
 
Nel 2005 la crescita della base imprenditoriale a livello nazionale (+1,34%) ha trovato 
riscontro anche nel dato provinciale che si attesta su un +1,32%, inferiore soltanto alla media 
regionale (+ 1,72%). I settori in cui si è maggiormente evidenziata questa crescita sono quelli 
delle costruzioni (+ 64 unità), delle attività immobiliari, di noleggio, informatiche, di ricerca e 
dei trasporti, a conferma di una ripresa generalizzata del terziario di servizio.  
L’esame dei dati relativi alle diverse forme giuridiche evidenzia la forte spinta del sistema 
imprenditoriale locale verso forme maggiormente strutturate. Infatti, mentre il tasso di crescita 
delle imprese individuali è risultato prossimo allo zero, sia quello delle società di capitali (+ 
7%), che quello delle società di persone (+ 1,96%), sono risultati superiori agli analoghi tassi 
di crescita nazionale.  
Nel 2006 il tessuto imprenditoriale della provincia di Rieti ha registrato la presenza di 15.030 
imprese, delle quali 12.902 (circa l’85,8%) in attività.  
Il saldo fra il numero di imprese iscritte e cessate (rispettivamente di 1.018 e 930) presso la 
Camera di Commercio di Rieti è stato positivo (+88 unità); il dato testimonia (anche se con 
qualche differenziazione a livello settoriale) un’evoluzione del tessuto imprenditoriale locale. 
Infine la provincia di Rieti presenta una forte interazione tra Istituzioni locali, imprese reatine 
dell'indotto e le grandi imprese a capitale nazionale ed internazionale presenti e che operano 
soprattutto nei settori elettromeccanico, elettronico e telecomunicazioni. Le multinazionali 
insediate sottolineano positivamente il carattere informale delle relazioni con il complessivo 
nucleo industriale locale, che si traducono in rapporti flessibili e continuativi con gli enti 
territoriali. 

15.  VANTAGGI 

!" Facilmente collegabile con la viabilità autostradale, con il futuro polo logistico CSI 
(Consorzio Sviluppo Industriale) di Rieti e con il polo manutentivo rotabili di Roma per la 
revisione ordinaria e straordinaria dei treni 

!" Inserito all’interno del Corridoio transeuropeo 1 (Berlino-Palermo) 
!" 10 km di distanza dall’Autostrada A1 Firenze-Roma e Napoli-Roma 
!" Adiacente la stazione ferroviaria di Fara Sabina sulla linea FR1 Orte-Fiumicino 

16. CONCLUSIONI 

La localizzazione in un territorio dalle forti potenzialità di sviluppo industriale e logistico, i buoni 
collegamenti stradali e ferroviari e la qualità dei servizi offerti rendono il progetto strategico 
non solo all’area di riferimento, ma anche a livello nazionale ed europeo. 

Documento redatto a cura di Sviluppo Lazio S.p.A. – Servizio Sviluppo Economico. I dati, le informazioni e i costi 

indicati sono aggiornati a settembre 2007 e possono subire variazioni. 
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A cura di Sviluppo Lazio S.p.A. - Marketing Territoriale.
I dati, le informazioni e i costi indicati sono aggiornati 
a giugno 2006 e possono subire variazioni.

Centro intermodale
Fara Sabina

Realizzazione 
del centro intermodale 
di Fara Sabina  

Ubicazione
Il centro intermodale, situato tra Fara Sabina (Rieti) e Montelibretti (Roma),
è ben collegato con la rete ferroviaria, l’autostrada e il Grande Raccordo
Anulare di Roma; sorgerà, infatti, nella zona adiacente la stazione
ferroviaria di Fara Sabina, sulla linea FR1 Orte-Fiumicino e a 10 km di
distanza dall’autostrada A1 Firenze-Roma e Napoli-Roma.

Soggetto titolare dell’offerta
RFI, Rete Ferroviaria Italiana.

Opportunità di investimento
• Acquisto del progetto
• Partnership per la realizzazione del progetto
• Gestione dei servizi

Dati tecnici
Superficie complessiva: 200 ha. 

Costi stimati
Il costo stimato per la realizzazione del centro intermodale è pari a A 100
milioni. 

Agevolazioni finanziarie
Disponibilità di agevolazioni fiscali e finanziarie.

Punti di forza
• Facilmente collegabile con la viabilità autostradale, con il futuro polo

logistico del Consorzio Sviluppo Industriale di Rieti e con il polo manutentivo
rotabili di Roma per la revisione ordinaria e straordinaria dei treni

• Inserito all’interno del Corridoio transeuropeo 1 (Berlino-Palermo)

Stato del progetto
Ipotesi di fattibilità.

Viterbo Rieti

Frosinone

Latina

Roma
Fara Sabina

http://www.sabinafutura.it
http://www.sabinafutura.it


www.sabinafutura.it

Logistica

Lo
g
is

ti
ca

A cura di Sviluppo Lazio S.p.A. - Marketing Territoriale.
I dati, le informazioni e i costi indicati sono aggiornati 
a giugno 2006 e possono subire variazioni.

Centro intermodale
Fara Sabina

Realizzazione 
del centro intermodale 
di Fara Sabina  

Ubicazione
Il centro intermodale, situato tra Fara Sabina (Rieti) e Montelibretti (Roma),
è ben collegato con la rete ferroviaria, l’autostrada e il Grande Raccordo
Anulare di Roma; sorgerà, infatti, nella zona adiacente la stazione
ferroviaria di Fara Sabina, sulla linea FR1 Orte-Fiumicino e a 10 km di
distanza dall’autostrada A1 Firenze-Roma e Napoli-Roma.

Soggetto titolare dell’offerta
RFI, Rete Ferroviaria Italiana.

Opportunità di investimento
• Acquisto del progetto
• Partnership per la realizzazione del progetto
• Gestione dei servizi

Dati tecnici
Superficie complessiva: 200 ha. 

Costi stimati
Il costo stimato per la realizzazione del centro intermodale è pari a A 100
milioni. 

Agevolazioni finanziarie
Disponibilità di agevolazioni fiscali e finanziarie.

Punti di forza
• Facilmente collegabile con la viabilità autostradale, con il futuro polo

logistico del Consorzio Sviluppo Industriale di Rieti e con il polo manutentivo
rotabili di Roma per la revisione ordinaria e straordinaria dei treni

• Inserito all’interno del Corridoio transeuropeo 1 (Berlino-Palermo)

Stato del progetto
Ipotesi di fattibilità.

Viterbo Rieti

Frosinone

Latina

Roma
Fara Sabina

http://www.sabinafutura.it
http://www.sabinafutura.it


www.sabinafutura.it

Ministero destinatario :

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

MINISTERO DELLA SALUTE

Attuale Delegato a rispondere

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI , data delega 11/05/2004

Termini di classificazione dell'atto secondo lo standard Teseo :

CONCETTUALE :

SIGLA O DENOMINAZIONE :

GEO-POLITICO :

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 4/09986 CAMERA

Stampato il 04/11/2007

Camera dei Deputati
Legislatura 14
ATTO CAMERA

Sindacato Ispettivo

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA : 4/09986

presentata da CENTO PIER PAOLO il 11/05/2004 nella seduta numero 465

Stato iter : IN CORSO

IMMOBILI PER IL TRASPORTO, INQUINAMENTO, PROGRAMMI E PIANI

AUTORITA' DI BACINO DEL TEVERE, FIUME TEVERE

STIMIGLIANO, RIETI - Prov, LAZIO
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Atto Camera
Interrogazione a risposta scritta 4-09986

presentata da PIER PAOLO CENTO martedì 11 maggio 2004 nella seduta n.465
CENTO. - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, al Ministro
della salute. - Per sapere - premesso che:
la legge Obiettivo ha previsto tra le grandi opere da realizzare quella del Centro Intermodale «Tevere», definito come

«piattaforma logistica per l'interscambio gomma-rotaia»;

la realizzazione del centro è prevista nella media Valle del Tevere, tra le stazioni ferroviarie di Gavignano Sabino e di

Stimigliano e avrà una lunghezza di 3 chilometri ed una larghezza media di 125 metri interessando globalmente una area

di 24-25 ettari;

quello del Tevere farebbe parte del sistema regionale dei centri intermodali, previsto dal Piano Generale dei Trasporti e,

traslando all'esterno di Roma lo snodo ferroviario di San Lorenzo, diventerà in pratica lo Scalo Merci di Roma Nord,

facendo parte integrante del cosiddetto «tripolo» Milano, Roma, Napoli;

sul piano vincolistico il centro intermodale verrebbe realizzato in una area che il Piano Regionale Paesistico classifica

come G8 «Grande Ansa del Tevere» e ne raccomanda il mantenimento dell'integrità, mentre il Piano Territoriale di

Coordinamento della provincia di Rieti lo individua come «zona di non trasformabilità» e quindi di inedificabilità assoluta,

anche per la sua condizione di pianura alluvionale, e perfino le aree collinari di contorno alla valle sono classificate ad

«edificabilità vincolata»;

il centro intermodale sorgerà nel pieno irrispetto della legge Galasso trovandosi anche a meno di 75 metri dall'argine del

Tevere in modo specifico del restringimento fluviale comunemente denominato «Fiasco del Tevere» con evidenti rischi di

esondazione;

il PS1 Orte-Castel Giubileo dell'Autorità di Bacino del fiume Tevere impone forti vincoli all'area interessata e qualora

venisse realizzato il progetto presentato, violerebbe in ben tre punti il limite di esondabilità del fiume;

sul piano dell'equilibrio fluviale il centro intermodale sorgerà nei pressi della Riserva Tevere-Farfa, che, oltre ad essere

area protetta regionale, è tutelata dalla convenzione internazionale di Ramsar e fa parte della Rete Natura 2000

dell'Unione Europea, che la annovera tra i Siti d'Importanza Comunitaria e tra le Zone di Protezione Speciale per la fauna

(ZPS);

sul piano dell'economia agricola per la realizzazione dell'opera sono stati previsti espropri parziali, con il risultato che gli

agricoltori rimarrebbero proprietari di terreni agricoli degradati, sempre meno produttivi, e inquinati da cadmio e piombo,

cosa per altro del tutto inconciliabile con il trend di sviluppo dell'agricoltura biologica in questa area;
sul piano dell'inquinamento atmosferico, nel progetto si parla apertamente di diffusione nell'atmosfera di vari inquinanti

come il «particolato» (PM 10), responsabile di tumori; gli ossidi di zolfo, causa delle piogge acide; gli ossidi di azoto,

tossici e irritanti; il monossido di carbonio e per la loro diffusione nei centri vicini non è stato effettuato neanche uno

studio dei venti in relazione ai numerosi insediamenti umani presenti nell'area;

sul piano del dissesto ideologico il progetto parla di «sottrazione delle acque dall'acquifero», di «possibile alterazione

idro-chimica delle acque di falda», di «possibili variazioni del regime qualiquantitativo delle acque», di «modifica delle

morfologie fluviali». Il che significa inquinamento dei suoli e degrado delle acque sotterranee. L'opera si porrà in modo

trasversale rispetto al deflusso delle acque sotterranee, che oggi si irradiano perpendicolarmente al letto del fiume;

per realizzare il basamento dell'opera verrà rimosso uno strato di terreno e innalzato un rilevato in cemento armato alto 3

metri lungo tutti i 25 ettari dell'opera;

i fanghi bentonitici non biodegradabili, molto probabilmente utilizzati per le perforazioni necessarie alle opere stradali,

oltre ad essere inquinanti potrebbero rendere parzialmente impermeabile il terreno;

sul piano sociale le popolazioni hanno fortemente osteggiato in varie occasioni la realizzazione dell'opera ritenendola

dannosa al modello di sviluppo dell'intera zona che è supportato anche da progetti e investimenti specifici tra i quali il

progetto «Va.Te.» della Regione Lazio che prevede finanziamenti per la ristrutturazione dei centri storici, per la cura degli

argini del fiume, per la creazione di punti di approdo per battelli turistici. Tale modello si trova ampiamente confermato dal

Piano Paesistico della Regione Lazio e dal Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Rieti che riconoscono

alla zona pregi agricoli e turistici e la sottopongono a ferrei vincoli in materia edilizia, tra i quali l'assoluta inedificabilità

della pianura alluvionale (proprio dove sorgerà il Centro Intermodale) -:

se alla luce di quanto esposto in premessa non si ritenga che debba essere ripensato il sito individuato anche in

considerazione di varie ipotesi alternative individuabili a ridosso della linea ferroviaria e dell'autostrada, che

consentirebbero la realizzazione di questa opera raggiungendo il duplice obiettivo di traslare all'esterno della capitale lo

snodo di San Lorenzo senza tuttavia confliggere con il modello di sviluppo di quella regione le cui reali vocazioni ne

verrebbero secondo l'interrogante irrimediabilmente compromesse.(4-09986)

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 4/09986 CAMERA

Stampato il 04/11/2007

TESTO ATTO
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Ministero destinatario :

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Attuale Delegato a rispondere

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI , data delega 10/02/2006

Termini di classificazione dell'atto secondo lo standard Teseo :

CONCETTUALE :

SIGLA O DENOMINAZIONE :

GEO-POLITICO :

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 4/19955 CAMERA

Stampato il 04/11/2007

Camera dei Deputati
Legislatura 14
ATTO CAMERA

Sindacato Ispettivo

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA : 4/19955

presentata da ROSITANI GUGLIELMO il 10/02/2006 nella seduta numero 749

Stato iter : IN CORSO

ACCORDI E CONVENZIONI, IMMOBILI PER IL TRASPORTO, REGIONI, STAZIONI FERROVIARIE

L 2001 0443, RETE FERROVIARIA ITALIANA SPA ( RFI )

FORANO, RIETI - Prov, LAZIO, LAZIO, STIMIGLIANO, RIETI - Prov, LAZIO
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Atto Camera
Interrogazione a risposta scritta 4-19955

presentata da GUGLIELMO ROSITANI venerdì 10 febbraio 2006 nella seduta n.749
ROSITANI. - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Per sapere - premesso che:
il Governo, su proposta della R.F.I. (Rete ferroviaria Italiana) ha inserito con delibera CIPE del 21 dicembre 2001 tra le

opere infrastrutturali strategiche di interesse nazionale (Legge Obiettivo n. 443 del 2001) lo spostamento dello Scalo

merci ROMA - San Lorenzo nel territorio dei Comuni di Stimigliano e Forano in provincia di Rieti;

tale opera viene definita dalla R.F.I. «Centro Intermodale del Tevere» a servizio di tutta l'Italia centrale ed è inserita

nell'Accordo Quadro stipulato tra il Governo e la Regione Lazio il 20 marzo 2002;

il relativo progetto, per un costo di circa 100 milioni di euro, ha seguito tutto l'iter necessario ottenendo in via definitiva il

parere favorevole per l'impatto ambientale sia dalla regione Lazio che dal ministero competente;

esso prevede, tra l'altro, a regime: un traffico di automezzi dal casello autostradale alla ferrovia di circa 800/1.000 al

giorno;

ben diciassette sindaci su venti hanno detto sì all'opera, non soltanto per gli effetti positivi sullo sviluppo economico in

generale e sull'occupazione in particolare (550 posti di lavoro), ma anche perché hanno condiviso la compatibilità con

l'ambiente;

mentre il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti prevedeva di portare il progetto al CIPE nel mese di dicembre 2005,

la Conferenza Unificata del 24 novembre 2005 nel dare l'intesa obbligatoria sul terzo documento di Programmazione

Economica e Finanziaria (DPEF) che, appunto, individuava le infrastrutture strategiche, ha rilevato la contrarietà

dell'U.P.I. (Unione Province Italiane) per l'insostenibilità dell'impatto ambientale;

la posizione dell'U.P.I., peraltro, non sostenuta da argomenti tecnici e scientifici (il Presidente di tale organizzazione è

anche il Presidente della Provincia di Rieti), contrasta nettamente con il parere favorevole della Regione Lazio e del

Ministero dell'Ambiente;

il parere contrario dell'U.P.I. non è stato contrastato dalla Regione Lazio ed è passato inosservato dalla R.F.I;

l'atteggiamento dell'U.P.I., il silenzio della Regione Lazio e della R.F.I. si spiegano con la decisione di realizzare il Centro

Intermodale non più a Stimigliano - Forano, ma nel territorio del Comune di Montelibretti (provincia di Roma) nella zona

adiacente la stazione ferroviaria di Fara Sabina, frazione di Passo Corese;

secondo l'interrogante tale decisione vede da una parte la Regione Lazio smentire se stessa e l'ingiustificabile silenzio

delle Ferrovie, dall'altra evidenzia una scelta assolutamente incompatibile sia per l'impatto ambientale che per gli effetti

devastanti sul traffico locale e consolare;

infatti, le strutture viarie di collegamento tra il casello di Fiano Romano e la stazione ferroviaria sono, a giudizio

dell'interrogante, assolutamente inadeguate per il movimento di circa 800/1.000 automezzi al giorno, che comunque

provocherebbe un'insostenibile inquinamento acustico ed atmosferico e bloccherebbe di fatto il traffico sulla Salaria da

Roma verso le Provincie di Rieti e di Ascoli Piceno e viceversa;

inoltre, l'inevitabile super intasamento della linea Passo Corese-Orte comporterebbe una forte riduzione delle corse

metropolitane locali a servizio dei lavoratori, degli studenti e dei cittadini dei Comuni di Poggio Mirteto, Stimigliano,

Forano e Magliano Sabina conquistate con tanta fatica, oppure, l'accollo da parte delle ferrovie di centinaia di miliardi di

vecchie lire per il costo della realizzazione di un terzo binario;

nella stessa frazione di Passo Corese sta sorgendo su 230 ettari di terreno un Polo Logistico che prevede, tra l'altro, un

movimento di circa 200/250 automezzi giornalieri;

il Sindaco del Comune di Fara Sabina, in virtù anche di quest'ultima situazione, si è dichiarato pubblicamente contrario al

trasferimento del Centro Intermodale nella zona indicata -:

se non ritenga necessario ed utile, oltre che urgente, invitare la Regione Lazio a chiarire i veri motivi per cui ha

unilateralmente disatteso l'Intesa Generale Quadro sottoscritta con il Governo nonché invitare i responsabili delle ferrovie

a chiarire le ragioni di un silenzio secondo l'interrogante connivente;

se in ultima analisi, esperiti tutti i tentativi con la Regione Lazio per farla ritornare sulla precedente posizione e considerati

gli effetti negativi sopra descritti, non ritenga, qualora si dovesse insistere, di valutare l'opportunità di bloccare l'eventuale

nuovo progetto in sede CIPE.

(4-19955)
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Partito: Autonomie Tematiche:

Perchè il centro Intermodale Tevere a
Forano-Stimigliano?
 
di Manuela Marinelli

La localizzazione del Centro Intermodale Tevere (CIT) in zona Forano-Stimigliano sta provocando

allarme e malcontento fra gli abitanti della zona. Il CIT è stato deliberato con la Legge Obiettivo che lo

indica come “sistema interportuale area romana. Spostamento scalo merci Roma-San Lorenzo a

Poggio Mirteto”. Lo scalo San Lorenzo è ormai inglobato dentro Roma dove produce inquinamento e

traffico ma, cosa assai più importante, occupa terreni che hanno acquistato un valore esorbitante. Il

CIT, prima previsto a Poggio Mirteto, è stato poi proposto da RFI (Rete Ferroviaria Italiana) a

Roma-Smistamento (Fidene), perchè vicina alla linea autostradale, al Grande Raccordo Anulare e all’

impianto ferroviario. Ma l’area non permetterebbe ampliamenti futuri. RFI allora ha valutato altre

possibilità: Settebagni, Passo Corese, Roma Vallericca considerata ottimale, infine

Forano-Stimigliano. L’associazione Sabina Nostra, i residenti e l’Autonomia Tematica dei DS si sono

chiesti il perché di questa scelta che presenta maggiori controindicazioni rispetto a Fidene e Vallericca.

La zona, infatti non consente un futuro ampliamento del CIT, è situata lontana da un polo logistico ed

è contemporaneamente troppo vicina al più efficace centro intermodale di Orte. Quest’area inoltre è

compresa in un’ansa del Tevere, il famoso “fiasco”, di grande valore ambientale e paesaggistico ma

soprattutto di forte instabilità idrogeologica. Il CIT a Forano-Stimigliano si spiega solo con il nuovo

piano regolatore di Roma che renderà edificabili le aree di proprietà di Trenitalia. Il loro valore è

astronomico. Visto che la Legge Obiettivo ignora gli interessi locali a favore di interventi dichiarati

“strategici e di preminente interesse nazionale” il CIT a Forano-Stimigliano vanificherà le scelte di

sviluppo di tutta l’economia della Bassa Sabina impostata sull’agricoltura di qualità, il turismo

ambientale e culturale della zona, renderà irrealizzabile il progetto Va.Te per la navigabilità del Tevere

e per lo sviluppo di servizi ambientali, culturali e turistici per cui sono già stati fatti consistenti

stanziamenti pubblici e privati, ma in compenso consentirà a Trenitalia redditizi investimenti

immobiliari. La proposta dell’autonomia tematica dei DS è di situare il CIT all’interno dell’ASI di

Fara Sabina in quanto qui verrebbero rispettati tutti i requisiti richiesti e le controindicazioni appaiono

meno gravose. Il territorio è già vocato ad uno sviluppo di natura industriale e l’area è vicina alle zone

industriali di Monterotondo e Fiano Romano. Sono vicine autostrada, ferrovia e Grande raccordo

Anulare, è possibile ampliare l’infrastruttura, minori sono i vincoli idrogeologici, centri abitati ed

emergenze storico-ambientali sono lontani. Inoltre la presenza del CIT nell’ASI di Fara Sabina

renderebbe concreta la speranza di realizzare la ferrovia Rieti-Passo Corese e l’ampliamento della

Salaria risarcendo, almeno in parte, i nostri territori per il servaggio imposto.

lunedì 23 gennaio 2006.
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Estratto dal Dossier Unione Europea 2/2006 - Ciani

TRASPORTI E LOGISTICA IN LAZIO, INTERVISTA
ALL’ASSESSORE FABIO CIANI

La Sua Regione si sta mostrando una delle più attive nei settori
del trasporto pubblico locale e delle infrastrutture logistiche. Al
momento, quali sono secondo Lei le priorità strategiche del
territorio (porti, aeroporti, interporti, etc.) e come la Regione
intende favorire il loro sviluppo?

Questi ultimi mesi sono stati molto intensi. Dopo l’arrivo della nuova
Giunta Marrazzo, abbiamo cominciato subito un importante lavoro di
programmazione sul tema della Mobilità, cosa che in passato è stata
spesso poco considerata. E da questo lavoro è nato un documento
completo e valido che corrisponde alle “Linee Guida del Piano
Regionali della Mobilità, dei Trasporti e della Logistica”.
In tale documento sono previste molte opere di valore fondamentale.
In particolare vorrei soffermarmi più che su opere specifiche, su aree
molto importanti eppure tralasciate in passato: il trasporto merci e il
trasporto aereo. 
La Regione, in entrambi questi ambiti, è stata bypassata dai privati
che hanno avuto rapporti diretti con gli ambiti governativi. Invece,
deve essere molto più centrale il ruolo di programmazione della
Regione sia nell’ambito del trasporto delle merci che in quello aereo.

Quali sono in sintesi Secondo Lei i punti di forza e di debolezza
del sistema logistico regionale e della sua interazione con il
resto del Paese e dell’Europa ?

Negli ultimi anni, la penisola italiana sta assumendo sempre più una
posizione centrale per quello che riguarda il sistema logistico
internazionale. I traffici si vanno spostando sempre più verso
l’Oriente e il Medio-Oriente. Le piattaforme logistiche che ci sono e
che si andranno a realizzare in Italia assumeranno, così, un ruolo
centrale e decisivo.

Gli accordi di Programma Quadro e la Legge Obiettivo
sembrano al momento i due strumenti normativi e
programmatici deputati a far decollare definitivamente il
sistema infrastrutturale regionale. A suo avviso, questi due
strumenti riusciranno nel loro intento oppure occorre uno sforzo
di altro tipo?

Il Programma Quadro e la Legge Obiettivo sono stati in passato degli
strumenti fondamentali di programmazione e di realizzazione di opere
pubbliche oltrechè un legame importante tra gli interessi regionali e
quelli statali. Ma le Regioni debbono essere, come anticipato,
Istituzioni con maggiori responsabilità in ambiti di programmazione. Il
tema della Mobilità è infatti decisivo. Non si può pensare di seguire
gli spostamenti dei cittadini, ma ruolo di un’istituzione come la
Regione è quella di guidare gli spostamenti attraverso delle
infrastrutture.

L’Unione Europea ha approvato la quick start list definendo
nuove vie per decongestionare il traffico stradale, le cosiddette
“Autostrade del mare”. In che misura sarà interessato il

Ricerche

Rassegna Economica

Dossier UE

Consulta il Dossier

Interviste

Focus Mezzogiorno

Dicono di noi

Eventi

News

5 PER MILLE 
ALL'ASSOCIAZIONE SRM

SUD: firmato il 
protocollo d'intesa sugli 
studi economici

Cerca nel sito

Cerca

Area riservata - Accedi

Username

Password

 Ricordami
Entra

Password 
dimenticata?

Nessun account? 
Registrati

Link amici

News

cerca nel sito...

http://www.sabinafutura.it
http://www.sabinafutura.it


www.sabinafutura.it

SRM Studi e Ricerche per il Mezzogiorno - Estratto dal Dossier ... http://www.srmezzogiorno.it/index.php?option=com_content&ta...

2 of 3 16-11-2007 19:46

sistema logistico, portuale e marittimo in generale della Sua
regione ?

Le “Linee Guida del Piano Regionali della Mobilità, dei Trasporti e della
Logistica” prevedono uno sviluppo del trasporto marittimo costiero,
come già in essere nel Golfo di Napoli, e da realizzare mediante una
linea di collegamento delle varie città del litorale laziale
(metropolitana del mare) e/o con un servizio interregionale da
realizzare mediante aliscafi e/o navi veloci per il traffico passeggeri e
con navi da carico per il trasporto delle merci attrezzando
opportunamente sia le aree portuali che i collegamenti stradali e
ferroviari con l’Interland.
Si prevede di eseguire uno studio di fattibilità volto alla verifica della
convenienza a realizzare una rete strutturata di porti turistici e di
attracchi lungo l’intero litorale anche al fine di valorizzare i “Water
front” delle numerose città che si affacciano sul litorale laziale.

Quale è il progetto più ambizioso tra quelli previsti nella regione
? Può fornirci uno stato di attuazione dell’iniziativa?

Un progetto ambizioso ma altrettanto strategico è la realizzazione di
un grande centro intermodale tra Fara Sabina e Monte Libretti, che
possa essere la risposta alla pressante richiesta di basi logistiche di
grande livello per i traffici internazionali. 
Questo centro sarà legato alla rivalutazione della ferrovia
Orte-Civitavecchia (ora dimessa ma a cui la Regione ha già
ufficialmente indicato il proprio interesse) in modo che dal porto di
Civitavecchia le merci possano direttamente raggiungere il Corridoio
che collegherà con l’Europa Centrale e del Nord.

Un’infrastruttura ritenuta strategica per il sistema logistico è
rappresentata dagli interporti; la Sua regione ha un’esigenza in
tal senso o si avvale di altre strutture in altri territori ?

Esistono due interporti (Orte e Frosinone) che in diversa fase di
realizzazione daranno un contributo ai traffici rispettivamente del
Lazio settentrionale, Toscana, Umbria e del Lazio Meridionale,
Campania e Molise.
Ma il centro intermodale, situato tra Fara Sabina (Rieti) e
Montelibretti (Roma), sarà il centro che avrà respiro internazionale e
sarà collegato con la rete ferroviaria, l’autostrada e il Grande
Raccordo Anulare di Roma; sorgerà, infatti, nella zona adiacente la
stazione ferroviaria di Fara Sabina, sulla linea FR1 Orte-Fiumicino e a
10 km di distanza dall’autostrada A1 Firenze-Roma e Napoli-Roma.

I fondi comunitari sembrano al momento le più importanti fonti
di finanziamento per lo sviluppo infrastrutturale locale. Le
ingenti risorse a disposizione dovranno, anche per il futuro
essere utilizzate con rapidità ed efficienza. Ritiene adeguato il
livello di progettualità attuale delle opere pubbliche per
raggiungere tale obiettivo?

Sebbene l’Assessorato alla Mobilità della Regione Lazio partecipi a
vari Progetti Europei, (di alcuni dei quali  è pure capofila) questo è un
importante risorsa da sviluppare e per cui lavorare alacremente. A
differenza di altri Paesi Europei, pur essendo l’Italia uno dei Paesi più
europeisti, non riesce a sfruttare appieno le possibilità che l’Europa
offre.

 

< Prec.  Pros. >

[Indietro]
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LEGGE OBIETTIVO. LA FERROVIA RIETI ROMA NON SI FARA’ E LA SALARIA RESTA UN TRACCAITO DI MORTE.

La scelleratezza della legge obiettivo si abbatte come una mannaia anche nel reatino prima con il centro intermodale di Forano-Stimiagliano ora
con il progetto della ferrovia Rieti Passo-Corese.
Due progetti sui quali come Verdi siamo sicuramente d’accordo ma il centro intrermodale non può certo essere realizzato li sulle sponde del
Tevere, e la ferrovia Rieti Passo Corese con quel tipo di progetto non si realizzerà mai.

I verdi partecipano e sostengono con forza il comitato cittadino nato a Fara Sabina di opposizione a quel progetto di ferrovia che non solo è
ambientalmente devastante ma non risolve alcun il problema del collegamento ferroviario Rieti-Roma ne tantomeno quello della ferrovia dei due
mari.
Doma, in qualità di presidente provinciale dei Verdi, ho già data la mia adesione e parteciperò domani all’assemblea cittadina di Passo Corese.

Bene ha fatto il consigliere regionale Mario Perilli a presentare una apposita interrogazione in Regione dove anche noi come Verdi saremo in
prima linea per impedire che la Sabina possa ricevere un ennesimo colpo. 
L’On Paolo Cento depositerà nei prossimi giorni una apposita interrogazione parlamentare che stiamo concordando in queste ore e lo stesso
accadrà la prossima settimana alla Regione Lazio dove l’intero gruppo consiliare dei Verdi presenterà una analoga interrogazione al presidente
Marrazzo.
Bene ha fatto il comune di Fara Sabina a manifestare il suo disappunto sul progetto presentato.

Questo è il primo aspetto negativo e intollerabile della legge obiettivo. Qualcuno da qualche parte decide di realizzare un opera e la impone al
territorio senza ascoltare i comuni e i cittadini, senza concertazione che non sia la rituale possibilità di presentare emendamenti nei sessanta
giorni successivi alla presentazione di progetti che modificano radicalmente il territorio.

Il tracciato è illogico e irrazionale e limitato solo alla tratta Rieti-Osteria Nuova, per il resto non esiste neanche il progetto definitivo e quindi il
collegamento a Rieti resta una evenienza del tutto improbabile sia strutturalmente che finanziariamente.

In tutta Europa si stanno trasformando le linee ferroviarie preesistenti a doppio binario. Nel nostro caso si vorrebbe realizzare una ferrovia a
binario unico. Un vero e proprio assurdo che la rende obsoleta ancor prima di nascere.

L’unio effetto di questi 22Km di ferrovia da Passo Corese a Osteria Nuova, offrire a buon mercato uno spaccato del nostro territorio da
destinarlo a degradata periferia romana. Q’ questo il progetto che la destra reatina ha immaginato per Rieti?

Neanche l’esperienza della Val di Susa ha insegnato al governo Berlusconi che quello della legge obiettivo è l’unico modo perché opere che in
alcuni casi sono importati non vengano realizzate. 
Come Verdi diciamo di si al collegamento su ferro tra Rieti e Roma, ma non in questo modo che per altro non porta ne a realizzare questa
ferrovia, ne a sistemare la Salaria che continua ad essere un vero e proprio percorso di morte. 
Diciamo di si all’interscambio gomma-rotaia e quindi ai centri intermodali, ma non al trasferimento nella Sabina dello scalo merci S. Lorenzo.

Roberto Lorenzetti
Presidente Provinciale dei Verdi

14/1/2006
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RELAZIONE POLITICO PROGRAMMATICA 

 

di Roberto Lorenzetti 

 

Carissime/i 

Una premessa necessaria

Il mondo sta vivendo al di sopra delle sue possibilità.

Gli economisti più avveduti, e ormai la pressoché totalità degli scienziati, concordano sul fatto che i modelli di
produzione e di consumo dei paesi a capitalismo avanzato, non possono essere estesi all'intero pianeta, e quindi non
sono esportabili, come qualcuno si ostina a far credere.

Sarà anche impopolare dirlo, ma non possiamo fare a meno di farlo.

Il nostro benessere costa troppo. L'altra faccia della medaglia è un consumo eccessivo di risorse del pianeta, e
l'esistenza di squilibri sociali sempre meno tollerati da chi è costretto a subirli.

Dobbiamo essere chiari. I tradizionali indicatori dell'import/export, del Pil della ricchezza procapite, che da oltre un
secolo sono stati assunti come termometro dello stato di salute del mondo capitalistico, sono categorie obsolete
davanti alla reali necessità di una lettura reale del pianeta.

Da soli questi indicatori, anche aldilà di ogni qualsivoglia approccio ideologico, non sono più in grado di indicare i
percorsi entro cui muoversi.

E' questo un assunto che come Verdi poniamo al primo posto di una riflessione complessiva indirizzata a definire il
nostro modo di porci davanti alle questioni.

La sfida del nuovo secolo è proprio questa: ridefinire un concetto di benessere raggiungibile dalla maggioranza degli
esseri umani, e raggiungere tale obiettivo senza pregiudicare le possibilità per le generazioni future.

Anche la categoria dello sviluppo sostenibile appare sempre di più priva di significato, ed oggi è semmai più lecito
interrogarsi sui limiti della sostenibilità o insostenibilità dello sviluppo.

Credo che sia necessario aprire la relazione introduttiva del nostro congresso con questo assunto. 

Questo è il terreno su cui si muovono i Verdi.

Dentro tale paradigma sta la nostra difesa dell'ambiente, la nostra politica economica, le nostre battaglie per i diritti
e per la pace. 
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elezioni regionali, quando i Verdi con il 20,5% risultarono essere il primo partito.

Li c'è un gruppo verde che opera con grande efficacia sul territorio con Pietro e tutti gli altri Verdi, e all'interno
dell'amministrazione comunale con Luciana.

Li c'è una amministrazione con cui i Verdi sono in conflitto non di certo sul piano ideologico, quanto su quello dei
contenuti. Forse se fossimo stati subito ascoltati si sarebbe evitata una situazione oggi difficilmente recuperabile.

Ben diversa è la situazione a Poggio Mirteto dove anche li abbiamo una presenza istituzionale importante come
quella di Alessandro Pandolfi, e del tutto armonioso è il rapporto con il resto della coalizione.

A Fara Sabina lo scorso anno siamo rimasti davvero con l'amaro in bocca. Per un pugno di voti - appena una diecina
– Aldo Zevini non ce l'ha fatta ad entrare in consiglio comunale. Peccato davvero. Ma basta questo, ci chiediamo, per
non coinvolgere i Verdi nel governo di quel centro. Basta che manchi qualche voto perché si possa fare a meno di
una forza politica?

Quello di Fara è oggi un centro sinistra gracile, e lo aspettano grandi appuntamenti. Fara Sabina non è un centro
qualsiasi e non solo perché per numero di abitanti è il secondo comune della provincia.

E' importante perché è la nostra cerniera verso Roma. E' importante perché li nascerà un centro logistico che come
Verdi ci siamo assunti la responsabilità di sostenere nella gestazione, ma che molto poco ci sta convincendo nella
gestione. 

E' importante perché è già aperto il dibattito sul centro intermodale che potrebbe sorgere

nel suo territorio o ai confini di esso, 

Su questo dobbiamo essere chiari. Se era sbagliato, e direi più che sbagliato, immaginare di collocare il centro
intermodale tra Forano e Stimigliano, e contro tale ipotesi ci siamo battuti con grande forza riuscendo a vincere tale
battaglia, abbiamo detto che la localizzazione tra Fara e Montelibretti era un percorso possibile.

Abbiamo detto possibile con vari e fondametnali “se”.

Potrebbe rappresentare una importante risorsa, ma è necessario collocare tale infrastruttura dentro un grande
percorso progettuale in assenza del quale tale ubicazione risulterebbe una vera e propria iattura.

Costituirebbe la soluzione finale di Fara verso la periferizzazione romana e noi questo non lo vogliamo, cosi come
non lo vogliono i cittadini di Fara. 

Ci sarà la capacità di gestire seriamente e consapevolmente tutto questo. Ed è bene essere chiari fin da ora. In
assenza di un tale percorso i Verdi si opporranno come hanno fatto per il progetto devastante della ferrovia insieme
a tanti cittadini di Fara. 

Insomma riteniamo grave essere tenuti fuori dal governo di Fara. Soprattutto riteniamo che non sia utile per il
governo di Fara. 

 

 

I risultati complessivi 

Anche i nostri risultati elettorali complessivi sono significativi. 

E' finita la lunga stagione dei Verdi il cui risultato elettorale era ghettizzato in uno “zero virgola qualcosa”.

Sul piano provinciale i Verdi sono passati dallo 0,9% del 1999 al 2,2% del 2004. Un risultato confortante che per una
manciata di voti ci ha impedito di eleggere un consigliere provinciale. Un risultato che è stato fondamentale per la
vittoria di Fabio Melilli e di tutto il centro-sinistra alla provincia di Rieti.

Un risultato confermato nella stessa occasione per le elezioni europee, che ci ha consentito di raggiungere nel Lazio il
migliore risultato dei Verdi dopo quello di Roma.

Sottolineo questo non di certo per ragioni vanto verso altre federazioni, quanto perché storicamente il risultato dei
Verdi a Rieti era l'ultimo nella classifica tra le 5 province laziali.

Tale risultato è stato ampiamente confermato nelle elezioni regionali del 2005 con alcuni risultati eccellenti come
quello già ricordato di Magliano (20,5%). e lo stesso può dirsi per le politiche del 2006, dove i Verdi mantengono la
stessa posizione di graduatoria tra le province laziali sia alla Camera che al Senato dove, insieme ai CI raggiungono il
3,2%. 

Più o meno lo stesso andamento del voto si è avuto per quanto concerne il comune capoluogo di Rieti dove i Verdi
passano da quel non certo incoraggiante 0,98% delle comunali del 2002, al 3% (2,97) nelle provinciali del 2004,
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 Spett.le  REGIONE LAZIO 

  Dipartimento del territorio 

  Direzione Regionale Ambiente e Protezione Civile 

  Area Valutazione Impatto Ambientale 

  Viale Tintoretto, 452   -  00142  ROMA 

!!!! 

OGGETTO: Agglomerato Industriale Comune di Fara Sabina e Montelibretti  

 (Loc. Passo Corese)  Opere di Urbanizzazione  -  

 OSSERVAZIONI sullo Studio di Impatto Ambientale  

!!!! 

Il sottoscritto Paolo CAMPANELLI, presidente dell’associazione SABINA FUTURA 

con sede in Piazza Santa Croce, 1 - Passo Corese (RI) codice fiscale 90050240572, 

presa visione dei documenti depositati, presenta in nome dell’associazione “Sabina 

Futura” una serie di osservazioni relative allo Studio di Impatto Ambientale riferito al 

progetto in oggetto, ai sensi dell’art 9 comma 1 del DPR 12/04/96. 

1 Premessa 

La presa visione del Progetto per la realizzazione di un Agglomerato Industriale nel 

Comune di Fara Sabina e Montelibretti (Loc. Passo Corese) e del relativo Studio di 

Impatto Ambientale, depositati presso la Regione Lazio – Direzione Regionale 

Ambiente e Protezione Civile – Area Valutazione Impatto Ambientale, ha mostrato, nei 

molteplici aspetti affrontati, una serie di superficialità, criticità, ed omissioni che ci 

preme evidenziare e che spingono a sottoporre l'intero progetto ad una profonda e seria 

verifica complessiva per valutarne l'idoneità rispetto ad una realtà ambientale poco 

adatta ad interventi di questo tipo. Sono tanti gli aspetti che stanno determinando in chi 

scrive e nei residenti serie perplessità e gravi preoccupazioni per lo sviluppo futuro del 
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E ora, che fare?
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Polo Didattico
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A proposito di “dissesto 
idrogeologico”...

ecco quello che già ora 
succede:
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